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DAL MONDO Giovedì 21 febbraio 1980 

La proposta dei nove sull'Afghanistan e il dibattito sulla crisi internazionale 

La Gandhi 
su un 

possibile 
ritiro dei 
sovietici 

NUOVA DELHI — L'Unio
ne Sovietica avrebbe assi
curato al primo ministro 
indiano, signora Indi rà 
Gandhi , di essere dispo
sta a r i t i rare le sue t ruppe 
dall 'Afghanistan a condi
zione che venga a cessare 
la fornitura di armi e di 
basi ai ribelli islamici da 
par te del Pakistan. Cosi 
ha dichiarato la stessa In
dirà Gandhi , parlando in 

,un comizio nella ci t tà di 
Gorakhpur, circa 700 chi
lometri a sud-est di Nuo
va Delhi. Indi rà non ha 
precisato attraverso quali 
canali l 'Unione Sovietica 
abbia fornito l'assicurazio
ne di cui sopra; gli osser
vatori ritengono, tut tavia. 
che essa sia s tata riferita 
dal ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko 
in occasione della sua re
cente visita in India. Co
me si ricorderà, l 'altro ieri 
il ministro degli esteri in
diano Rao aveva dichia
rato che il suo governo è 
molto soddisfatto dei col
loqui con il ministro so
vietico. 

Nel suo discorso di Go
rakhpur . la signora Gan
dhi si è de t ta preoccupata 
dell ' intenzione degli Sta
ti Uniti di fornire consi
s tent i aiuti militari al Pa
kistan, definendola un 
grave pericolo non solo 
per l 'India ma per tu t t a 
la regione. 

Ceausescu 
a Giscard: 
lavoriamo 
insieme 

per la pace 
BUCAREST — Il presi
dente della Romania e 
segretario del part i to co
munista romeno. Nicolae 
Ceausescu. ha inviato un 
telegramma al presidente 
francese Valeri Giscard 
d'Estaing invocando uno 
sforzo comune per impe
dire il peggioramento del
la situazione internaziona
le. Il telegramma è s ta to 
inviato in occasione del 
centenario delle relazioni 
diplomatiche Romania-
Francia. 

« Vorrei esprimere il de
siderio — afferma testual
mente Ceausescu — di la
vorare insieme per arre
stare il peggioramento 
della situazio7ie interna
zionale, per il prosegui-
viento del processo di di
stensione basato sulla 
uguaglianza dei diritti, sul 
rispetto della indipenden-
za e della sovranità nazio 
nali e sulla non interfe
renza negli affari interni, 
e per il rafforzamento del
la sicurezza e della coope
razione nel mondo ». 

Nei giorni scorsi, erano 
circolate voci di una ini
ziativa mediatrice romena 
per trovare un accordo fra 
URSS e USA tale da con
sentire il superamento del
la crisi a fghana; di tale 
iniziativa le autori tà ro
mene non hanno però for
nito alcuna conferma, né 
dire t ta né indiret ta . 

Parigi vede un elemento nuovo 
nella posizione dei 9 a Roma 

Ricerca di una formula che si ponga al di fuori della rivalità fra le due super
potenze — Riproposto il collegamento con la questione degli « euromissili » 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — In attesa della 
visita del segretario di stato 
americano Cyrus Vance — la 
cui missione europea conti
nua ad essere vista come 
un tentativo di ricucire il tes
suto del blocco, laceratosi in 
qualche modo, e in maniera 
clamorosa, col « no » france
se al minivertice atlantico a 
suo tempo pianificato per ieri 
a Bonn — Parigi si mostra 
soddisfatta dei risultati del
la riunione dei nove a Ro
ma. Il ministro degli esteri 
Francois Poncet ha detto ieri 
di vedervi in effetti « un ele
mento nuovo -P che si spera 
passibile, se non nell'imme
diato, almeno nel futuro di 
sviluppi positivi che vadano 
nel senso della linea di con
dotta francese 

Per Francois Poncet il ri
tiro delle forze sovietiche dal
l'Afghanistan è l'obiettivo che 
la diplomazia francese per
segue. Esplorarne le vie e i 
mezzi <r era nei nostri inten
ti > per renderlo possibile, e 
a questo proposito « il ricer
care una formula che ponga 
l'Afghanistan in una posizio
ne di neutralità al di fuori 
della rivalità delle grandi po
tenze potrebbe essere una 
via ». Noi. dice ancora il mi

nistro degli esteri francese. 
abbiamo deciso di mettere 
questa soluzione allo studio; 
una volta fatto questo esa
me. ne parleremo coi vari 
Stati della regione e coi no
stri amici ed alleati. Ovvia
mente la diplomazia france
se — che pare aver avuto un 
ruolo determinante nel con
vincere la Gran Bretagna e 
lord Carrington, così ferrea
mente allineati sulle posizioni 
americane, a farsi addirittu
ra promotori dell'iniziativa 
autonoma dei nove — non si 
nasconde le difficoltà e i dub
bi che essa solleva soprattut
to nei più diretti interessati 
(USA e URSS). Ma nessuno 
può negarne comunque il va
lore politico. Il fatto cioè 
che. come volevano soprattut
to i francesi, i nove non ab
biano detto a Mosca (come 
ha fatto ieri Carter) che la 
giornata di ieri (20 febbraio) 
è un ultimatum senza appello. 

I francesi insomma, che non 
vogliono tagliare tutti i ponti 
con Mosca, sembrano soddi
sfatti che in pratica si ripe
ta all'URSS da una parte che 
il colpo di Kabul è in ogni 
caso inaccettabile, ma dall'al
t ra che l'essenziale è la di
stensione. che occorre preser
varla e che è dunque nell'in
teresse reciproco venire a 

patti. A Vance dunque molto 
probabilmente Frangois Pon
cet dirà oggi che l'Europa 
non è allineata su Washington. 
ma non è remissiva e debole 
nei confronti dell'URSS e a 
partire da questa posizione 
chiede a Mosca di com|>ortar-
si « il più saggiamente possi
bile ». 

Il discorso d'altra parte è 
più vasto se è vero — come 
appare dal dibattito — che 
si va sviluppando in Francia 
nella pubblicistica più quali
ficata — e qualche volta anche 
ufficiosamente ispirata — che 
sono sempre più numerosi co
loro i quali pensano che i 
problemi del mondo attuale 
non possono risolversi in ter
mini di pura bipolarità. E' 
il caso della installazione in 
Europa degli «euromissili* 
sulla cui opportunità non man
cano i ripensamenti e le ri
flessioni. Si comincia a com
prendere. cioè, che gli Stati 
Uniti stanno cercando di far 
giocare all 'Europa un ruolo 
troppo pericoloso nell'equili
brio tra i due grandi. Come 
scrive uno dei più noti edi
torialisti di « Le Monde », 
Maurice Duverger. « i sovie
tici possono temere che un 
presidente degli Stati > Uniti 
tenti di distruggere i loro san
tuari strategici partendo da 

basi europee, vale a dire sen
za esporre il proprio paese. 
E anche se il rischio è de
bole esso è difficilmente ac
cettabile per coloro che ne 
sono minacciati ». Insomma 
tra l'URSS e l'Europa — di
ce ancora Duverger — c'è 
una specie eli profonda « con
nivenza in materia di pace 
che non va mai dimenticata: 
quella che unisce popoli che 
hanno subito le guerre sul 
loro territorio anziché averle 
fatte in casa d'altri... ». Cou-
ve De Murville (che aveva 
già affrontato nei giorni scor
si questo stesso tema, so
stenendo che l'affare degli 
« euromissili » era molto pro
babilmente uno dei principali 
detonatori dell'affare afgha
no) secondo Duverger « ha 
ragione di pensare che questo 
problema è molto più impor
tante di quello afghano ». E 
a Parigi si ritiene che non è 
un caso che Gromiko nel suo 
discorso di martedì abbia 
riaffermato che l'URSS è 
pronta a negoziare sui pro
blemi della sicurezza in Eu
ropa. a condizione che la 
NATO sospenda la messa in 
opera della sua decisione di 
installare nel continente il 
nuovo arsenale nucleare 

Franco Fabiani 

A Belgrado si afferma l'esigenza 
di non delimitare la distensione 

Un discorso di Grlickov interpreta le preoccupazioni dei non-allineati - L'Afgha
nistan non è un caso isolato - Il presidente Tito si sente «soggettivamente meglio» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Tito reagisce 
psicologicamente bene al gra
ve stato di salute in cui si 
trova. Dai medici di Lubiana 
giunge questo messaggio. Le 
condizioni generali sono im
mutate, essi spiegano, ma il 
presidente si sente * sogget
tivamente bene ». Così è scrit
to. I sanitari hanno raggiunto 
l'obiettivo che si erano pre
fissi: volevano stabilizzare il 
miglioramento verificatosi do
menica scorsa e vi sono riu
sciti. Tito è sempre grave: 
ma reagisce meglio di prima. 
fisicamente e psicologicamen
te. 

Torna cosi in primo piano 
il colpo di acceleratore che 
i dirigenti jugoslavi hanno 
dato alla vita politica; il Pae
se entra ufficialmente nel 
•« dopo-Tito » e fissa lo sguar
do avanti . Al primo posto ri
mane sempre la situazione in
ternazionale e un grande inte
resse ha suscitato, tra gli 
osservatori, il discorso Dro-
nunciato da Alexander Griic-
kov. membro della Presi
denza della Lega e respon
sabile del settore interna
zionale. due giorni fa in un 
quart iere di Belgrado. In 
quella occasione Grlickov dis
se che mentre la distensione 
è l'unica risposta agli attuali 
problemi, diventa però estre
mamente importante definire 
anche quale tipo di distensio

ne può portare il mondo ad 
uno stabile equilibrio. 

« Xon certo una distensione 
basata sulla logica dei bloc
chi, sulla bipolarità, che si 
è dimostrata insufficiente e 
che diventerebbe sempre più 
fonte di nuovi conflitti; ma 
neppure un concetto di disten
sione multipolare, di cui si 
parla attualmente, sarebbe 
una soluzione adeguata ». Per
chè — aveva aggiunto, rife
rendosi anche alla realtà e 
alle proposte politiche del mo
vimento dei non-allineati — 
una simile soluzione (cioè non 
più i due grandi poli, ma t re . 
quattro centri di decisione e 
basta) « escluderebbe comun
que la stragrande maggioran

za del mondo dalla possibilità 
di intervenire nel processo di 
edificazione della pace ». Per 
questo — aveva concluso 
Grlickov — « noi riteniamo 
che l'OXU, pur non avendo 
una risposta a tutte le que
stioni, sia la sede più qua
lificata per cercarle e la più 
adatta a trovarle ». 

Qualcuno ha voluto inter
pretare questo discorso come 
una precisazione alla propo
sta avanzata a Roma dalla 
CEE per una soluzione della 
crisi afghana, proposta che 
qui verrebbe giudicata come 
geograficamente delimitata e. I 
in un certo senso, politica- j 
mente riduttiva. Secondo que- | 
sta interpretazione, cioè, gli : 

Suslov definisce « avventuristica » 
la politica degli Stati Uniti 

MOSCA — In un lungo di
scorso pronunciato nella re
gione di Kuibyshev, in occa
sione delle elezioni per il So
viet supremo. Michail Suslov 
ha ripreso ieri i temi del
la situazione internazionale 

In particolare Suslov ha ri
levato che « la decisione adot
ta ta dalla NATO alla fine 
del 1979 di collocare in Eu
ropa occidentale i nuovi mis 
sili nucleari americani e di 
puntarl i contro l'Unione So
vietica e gli altri paesi so
cialisti è un tenta t ivo di con
quistare una superiorità mi
l i tare. di cambiare in suo fa
vore l'esistente par i tà t ra le 
forze a r m a t e » dei due bloc

chi. Suslov ha definito que
ste misure « to ta lmente ingiu
stificate » 

Il dirigente sovietico ha poi 
definito avventurist iche le 
azioni at traverso le quali gli 
Sta t i Unit i t en tano di arre
s tare il procèsso di sviluppo 
delle relazioni t ra i paesi 
socialisti e i paesi dell'Euro
pa occidentale. « Noi ci augu
riamo — ha det to testual
mente — che i governi di 
questi Stat i dimostrino la 
necessaria lungimiranza e il 
necessario senso dell'equili
brio. poiché tut t i i popoli 
del nostro continente sono 
egualmente interessati allo 
sviluppo della distensione ». 

jugoslavi concordano con la 
proposta, ma vogliono anche 
ricordare, e non solo all 'Euro
pa. che se tutto si ferma qui 
non viene eliminato il rischio 
che prima o poi si ricominci 
in un'altra parte del globo. 
Se non si affronta il proble
ma — si è sempre sostenuto 
qui a Belgrado — mettendo 
tutto sul tavolo: l 'Afghanistan. 
gli euromissili, la corsa agli 
armamenti , il Medio Oriente. 
non si agisce sulle cause del 
grave deterioramento della si
tuazione internazionale e si 
può inoltre perdere l'occasio
ne di far compiere al proces
so di distensione un salto qua
litativo decisivo. 

D'altra parte quanto Bel
grado sia interessata ad una 
rapida soluzione della crisi 
afghana emerge chiaramente 
anche da un lungo reportage 
dell'agenzia Tanjug da Nuova 
Delhi, in cui si sottolinea la 
rinnovata importanza dell'In
dia. dopo l'avvento al potere 
di Indirà, sulla ' scena inter
nazionale. L'articolo, ricor
dando le pressioni cui si è 
vista soggetta l'India in questo 
periodo, pressioni esercitate 
da una parte * dall'imperiali 
smo americano e dal militari
smo pakistano * e dall 'altra 
dal massiccio intervento so 
vietico nell'Afghanistan, ri
marca la ferma risposta delle 
autorità di Nuova Delhi 

Silvio Trevisani i oELGRADO — Lazar Kolisevski (a sinistra) presiede netta ca-
i pitale jugoslava ia riunione del Presidium collegiale della RSFJ 

Il viaggio di Vance in Europa 
e le attese di Jimmy Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON" — Ce una cri 
si dello distensione ma anche 
una grossa difficoltà a ri
lanciare la guerra fredda. 
Var.ce e addalo in Europa per 
rifare l'unità tra i d:ic pt>H 
della alleanza atlanùca ma la 
pri^.a tappi del >uo i laggio. 
quella tedesca, si è conclusa 
in I.T r-.nrio che somiglia molto 
all'insuccesso. Si consolerà 
probabilmente a Ismdra — di 
qui n'ii e ancora possibile va 
lutare il senso della visita a 
Roma — ma avrà grossi di 
spiaceri a Parigi. E non mi 
nore sarà il disappunto che 
verrà a conclusione della tap
pa di Ottaici dove l'Indirà 
Gandhi del Cnnada. Trudeau. 
risorgendo ;>rAiticamente assai 
forte, ha rilanciato l'idea del 
la distcnsiine tra Mosca e 
Washington. Ma al di là delle 
singole tappe di questo ennesi 
so pcller,r,naagto americano 
n^lle principali capitali della 
alleanza atlantica il segreta
rio rii .Sforo si è trovato no
vanti a un fatto più generale 
e significativo. Proprio nel 
momento in cui egli giungeva 
a Bonn con la richiesta di 

boicottaggio delle Olimpiadi, i 
nove ministri degli esteri del
la Comunità europea emette
vano un documento che pro
pone la neutralizzazione del
l'Afghanistan sotto adeguate 
garanzie in cambio del ritiro 
delle truppe sovietiche. Si trat
ta di una proposta che forse 
r.on piacerà a Mosca. Ma è 
anche dubbio che piaccia a 
Washington - e infatti il por
tavoce del dipartimento di 
Stato ha evitato ieri di impe
gnarsi — do re si dà per scon 
tato che l'invasione dell Af
ghanistan non nasce da un bi 
sogno di sicurezza dell'URSS 
ma dal tentativo di Mosca di 
assicurarsi il controllo delle 
vie di rifornimento del petro
lio e attraverso di esso Ù con
trollo dell'Europa occidentale 
e del Giappone. 

Anche Carter, è vero, aveva 
parlato di neutralità afghana 
più o meno garantita dai pae 
si musulmani. Ma l'obiettivo 
propagandistico di questa 
mossa era fin troppo evi
dente sicché nessuno l'ha pre
sti veramente sul serio. Ria]-
fiora. rosi, e questa volta as 
sai scopertamente, il fondo 

della divergenza strategia 
tra Europa occidentale. Giap
pone. Canada da una parte e 
Stati Uniti dall'altra: che co
sa è l'invasione sovietica del
l'Afghanistan. una manifesta
zione della tendenza alla ege 
monia mondiale da parte del
l'URSS. come sostengono gli 
americani, oppure la tappa di 
una lotta per estendere i con 
fini della propria sicurezza? 

ieri, giorno della scadenza 
del quasi ultimatum lanciato 
da Carter, la Casa Bianca ha 
ribadito tutte le sue posizioni. 
Ma nella stessa giornata Van
ce ripartiva da Bonn, perno 
della alleanza tra Europa e 
Stati Uniti, senza aver per 
nulla convinto i propri inter
locutori. Il divario, così, si 
allarga. E gli Stati Uniti ri
schiano di trovarsi pratica
mente soli a gestire un diffi 
Cile ritorno alla guerra fred 
da. Certo l'attuale presidente 
ha oggi dietro di sé la quasi 
unanimità della nazione. Ma 
è tutt'altro che tranquillo. 
Quando tutto questo clamore 
si sarà sedato l'esito della bat 
taglia elettorale in America si 
deciderà non già sulla libera

zione degli ostaggi o sul boi
cottaggio delle Olimpiadi ma 
sulla inflazione che nel mese 
scorso ha raggiunto il livello 
record del diciannove per cen
to. 1 principali alleati europei 
dell'America lo sanno bene. 
Anche di qui le loro esitazioni 
a schierarsi dietro un'ammi 
nistrazione che dopo la inva
sione sovietica dell'Afghani-
sian sembra rinunciare ad uti
lizzare i margini offerti dalla 
politica e dalla diplomazia. 

Tali margini, invece. Pari
gi, Bonn. Ottawa. Tokio sem 
brano voler sfruttare. Se sono 
testimopiama U documento dei 
nove e le prime risposte rac
colte da Vance. Buoni i nove 
e cattivi gli americani, dun
que? Il problema ovviamente 
non è questo. Il problema è 
in realtà che nessuno può ipo
tizzare un ritorno alla guerra 
fredda senza aver prima ten 
tato tutte le strade possibili 
in vista di una ripresa della 
distensione. Ciò è oggi più 
avvertito in Europa che in 
America. Ma anche in Ame
rica forse questa esigenza 
tornerà a farsi strada. Lo 
stesso Carter sembra avver

tirlo. Xon per nulla parlando 
davanti al congresso del
l'American Legion — un foro 
tutt'altro che appropriato per 
esaltare la pace — il presi
dente degli Stati Uniti si è 
espresso in termini favorevo
li al trattato sulla limitazio
ne delle armi strategiche 

Una incognita, tuttavia, c'è 
ed anche pesante. Che cosa 
si ripromettono realmente di 
ottenere i sovietici dall'inva 
sione dell'Afghanistan? Alla 
politica dello € aiuto fraterno » 
non crede più nessuno. E se 
la motivazione di quella inizia
tiva è davvero di proteggere 
l'Afghanistan dai « complotti 
cino imperialisti » ebbene la 
strada è tutt'altro che chiusa 
ad un accordo. Da tutto il 
mondo musulmano, una volta 
alleato storico dì Mosca, sono 
venule voci contrarie a fare 
dello assieme di quella zona 
del mondo terreno di scontro 
tra le due superpotenze. Ciò 
significa che nemmeno la pe 
netraxione americana è vista 
con occhio benevolo. Tutt'al
tro anzi. E' del resto a questo 
aspetto della realtà che i note 
ministri degli esteri della CEE 
sembrano essersi oggettiva 
mente ispirati nel formulare 
la loro proposta di neutraliz 
zazione dell' Afghanistan, rite 
ncndo anche che per questa 
strada l'Europa possa trovare 
un collegamento con quel 
mondo. Perchè non raccoglie 
re le potenzialità positive del 
lo spazio che si apre? Perchè, 

di fronte ad una America che 
rinuncia a < fare politica » 
l'URSS a sua volta dovrebbe 
chiudersi nella ; non politi
ca »? Sono interrogativi che 
sorgono dalle cose: dalla di
sponibilità della maggioranza 
del mondo musulmano e dalla 
divergenza strategica che si 
manifesta tra Europa e Stati 
Uniti sul modo stesso come 
porsi davanti alla necessità di 
lasciare aperte le vie di rifor
nimento del petrolio. E sono 
interrogativi che attendono 
risposta. 

Alberto Jacoviello 

Berlinguer riceve 
un dirigente 
, del partito 

laburista di Malta 
ROMA — lì compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, ha ricevuto ieri, 
presso la Direzione de] no
stro part i to, il compagno Alex 
Trigona, responsabile del Di
par t imento delle relazioni in
temazionali del Par t i to labu
rista di Malta. 

Duran te la conversazione 
sono stati presi m esame 
problemi riguardanti la sicu 
rezza e la cooperazione dei 
Mediterraneo, :n vista della 
Conferenza di Madrid. Sono 
stati altresì discussi alcuni 
aspett i delle relazioni tra ì 
due paesi e dello sviluppo 
dei rapporti tra il part i to la
buriste di Malta ed il PCI. 

La Thatcher 
insiste sulla 
linea delle 
ritorsioni 

anti-URSS 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il governo con 
servatore inglese continua a 
manifestare un atteggiamento 
intransigente nei confronti del 
problema afghano e dell'Unio 
ne Sovietica. Riafferma una 
linea dura, di totale polemica, 
che ha per scopo fra l'altro 
quello di sostenere il boicot
taggio delle Olimpiadi appena 
confermato dagli USA e di 
convincere i vari paesi euro 
pei a seguire tale esempio. 
Tutto questo risulta evidente 
da una nuova presa di posi
zione della signora Thatcher 
sulla necessità di rifiutare l'in
vito ad andare a Mosca in 
aperto e deliberato contrasto 
con la volontà del Comitato 
olimpico di non cedere al dik
tat governativo. 

Mentre lord Carrington. alla 
riunione dei ministri degli E-
steri della CEE a Roma, sem 
brava essersi schierato sul 
versante della conciliazione-
promuovendo la idea della 
« neutralità » dell'Afghanistan 
in cambio del ritiro delle trup
pe sovietiche nei prossimi me 
si. il premier — a Londra — 
ribadiva senza ombra di dub
bio la Terrea linea di ritorsio
ne antisovietica che ha sem
pre caratterizzato l'azione di
plomatica del governo ingle
se. Lord Carrington ha quin
di giocato un ruolo di attesa, 
a Roma, per non perdere il 
contatto con gli altri partner» 
europei mentre si attende che 
siano proprio questi a cam
biare parere, di qui a qual
che tempo, e ad allinearsi con 
le posizioni dell'asse Washing
ton-Londra. v 

Il viaggio del segretario di 
stato americano Vance in Eu
ropa avrebbe dovuto risolver
si in un incontro collettivo 
con L titolari dei ministeri de
gli Esteri europei a Bonn. In
vece. il giro d'orizzonte è sta
to volutamente articolato in 
auattro tappe proprio perché 
le reazioni delle varie capita
li europee tuttora differiscono 
nei confronti delle posizioni 
belligeranti di Washington. E' 
nota l'opposizione francese ad 
ogni proposta di ritorsioni an
tisovietiche sul terreno dello 
sport proprio per la loro inu
tilità e per gli effetti contro
producenti che ne conseguir eb 
bero. Sono altrettanto risaputi 
i dubbi e la cautela di Bonn 
sul piano delle relazioni Est-
Ovest nei riguardi di qualun
que mossa, specie le più av
ventate. che possa compromet
tere la continuità di una poli
tica di coesistenza e di disten
sione che ha dato i suoi ab
bondanti frutti sul lungo pt 
riodo in Germania con la Ost
politik e nel resto del mondo 
col garantire la pace e la sta
bilità per tutto il dopoguerra. 
Eppure ieri sera le fonti di
plomatiche e giornalistiche in
glesi si sentivano autorizzate 
a dire che. alla fine, ancht 
Bonn si piegherà probabilmen
te a riconoscere la necessità 
di unirsi al boicottaggio dei 
Giochi olimpici decretando co
sì la fine degli stessi dato che 
il contingente di atleti della 
Repubblica federale è decisivo 
per la riuscita della manife
stazione stessa. Se questo av
viene. aggiungevano le stesse 
fonti londinesi, molti altri pae
si decideranno di non parteci
pare 

Tuttavia, al momento, è 
ancora una partita tutta da 
giocare. Vance ha comincia
to da Bonn la sua opera di 
€ coordinamento dell'atteggia
mento europeo». Ieri è stato 
a Roma, oggi si reca nella 
capitale francese e giungerà 
infine a Londra. Sarà que
sta — scrivono i giornali lon
dinesi — l'unica sosta di tut
to riposo nel suo travagliato 
viaggio in Europa. Londra 
è perfett;<me.ite allineata con 
Carter e solo qui la parola 
* coordinamento > assume quel 
particolare significato che è 
proprio dell'ottica strategica 
d'oltre Atlantico. 

La signora Thatcher. come 
s? è .i°tto. non ha perso tem
po. Ha ripetuto ancora una 
vo'ìa al Comitato olimpico 
qualt sia il dovere di ciascun 
atleta: di sostenere cioè gli 
sforzi del suo governo contro j 
1" i r.ga.-e^ione russa ». il l 
i crimine dell'invasione del- { 

l'Afghanistan», le «mire espan-
sioi.ìste sovietiche ». Come è 
noto, sia i dirigenti sportivi 
che ì partecipanti alle gare 
a\ evano più volte reiterato 
il loro rifiuto a farsi stru
mento della politica di ritor
sione inaugurata dalla lady 
di ferro. E quest'ultima repli 
ca ora coniando una teoria 
del patriottismo secondo cui 
il cittadino (sia esso un con
corrente atletico o chiunque 
altro"' deve porsi al servizio 
del particolare atteggiamento 
politico deciso dal governo. 

Frattanto, i giornali inglesi 
sottolineano la brillante vit- i 
toria di Trudeau. che torna. I 
a 60 anni, al comando del : 
governo canadese. j 

Antonio Broncia 

Vance a Roma 
(Dalla prima pagina) I 

impressione che la brevità te
legrafica dell'incontro della 
Farnesina, nonostante il nostro 
paese regga in questo seme
stre la presidenza di turno 
della CEE. stia a significare 
che, dopo aver parlato con i 
tedeschi, e in attesa degli in
contri di oggi a Parigi, alla 
tappa romana Vance abbia 
dato un significato poco più 
che formale. 

Ruffini gli ha riassunto i 
termini della proposta avan
zata l'altro ieri dai nove per 
la neutralità dell'Afghanistan, 
e, per parte italiana, gli ha 
esposto tre punti: l'impegno di 
salvaguardare le conquiste 
già acquisite nel processo di 
distensione, l'intenzione di ri
chiamare l'URSS ai principi 
sottoscritti a Helsinki, e la 
importanza d ie il governo at
tribuisce alla preparazione 
della prossima conferenza di 
Madrid. 

Vance gli ha espresso (come 
ha detto lui stesso passando 
velocissimo fra un gruppetto 
di giornalisti allibiti dalla sor
presa di vederlo già uscire dal
la sala dei colloqui) un « ge
neral agreement », un accordo 
generale sulla proposta euro
pea per l'Afghanistan. Nelle 
prossime conversazioni euro
pee, ha aggiunto, non parlere
mo solo di « tattica *. ma fare
mo un * discorso sul futuro, 
sui nostri punti di vista per 
gli anni 80 ». Non c'è stato 
neppure il tempo di chiedergli 
se la fuga in avanti era do
vuta alle difficoltà di affron
tare i temi controversi del pre
sente. Dopo aver lanciato al 
volo un'ultima assicurazione 
sul fatto che le consultazioni 
di questi giorni con gli alleati 
europei sono « rery impor-
tant » per gli USA, il capo 
della diplomazia americana 
era già sparito attraverso le 
gelide vetrate della Farnesi
na, con grande scorno della 
piccola pattuglia di giornali
sti americani, che. avendo 
accolto Vance all'aeroporto, è 
arrivata di corsa al ministeiu 
degli esteri, ma sempre trop
po tardi per rivederlo alla fine 
della conversazione-lampo con 
Ruffini. 

Più tardi, nel colloquio di 
circa un'ora con Pertini al 
Quirinale, alla presenza dell' 
ambasciatore americano Gar-
dner e di Ruffini, Vance ha 
voluto precisare che la rea
zione degli USA alla invasio
ne sovietica dell'Afghanistan 
non ha fatto venir meno l'im

pegno americano a prosegui
re i nego/iati per la riduzio
ne degli armamenti, ed ha e-
spresso IV auspicio » che, in 
una situazione più distesa, si 
possa riprendere negli USA il 
processo di ratifica del SALT 
2. Non sembra un caso che 
il segretario di Stato abbia 
scelto il Quirinale per un di 
scorso più aperto alle speran 
/e di pace. 

Ma è evidente che il grosso 
dei colloqui politici. Vance lo 
a \eva avuto nella mattinata 
e nel pomeriggio a Bonn con 
Genscher e Schmidt. Ma. an 
che qui. i risultati non devo
no essere stati brillanti por 
la diplomazia americana, stan
do al tono dei commenti e 
delle dichiarazioni che i duo 
ministri degli esteri hanno ri
lasciato al termine delle con
versazioni: i contrasti sia sul
l'analisi della situazione, sia 
sulle ripercussioni della attua 
le crisi sul futuro dei rappor
ti Est Ovest, continuano a di
vergere. e nessuna delle due 
parti tenta neppure di nascon
derlo. 

Genscher ha ribadito che il 
governo di Bonn intende sfrut
tare « tutte le possibilità di 
colloquio con l'Unione Sovie
tica e con i suoi alleati, in mo
do che non si verifichi una 
escalation », ed ha aggiunto 
che « sono possibili soluzioni 
politiche per continuare una 
politica di distensione realisti
ca K La replica alla richiesta 
che Vance aveva formulato al
l 'arrivo. quella della ricerca 
di « una risposta energica e 
coordinata » degli alleati oc
cidentali all'URSS, non pote
va essere più netta. 

Gli europei, almeno nella 
visione del governo di Bonn, 
vogliono spostare la consulta
zione con gli USA sul piano 
della ricerca di una soluzione 
politica alla crisi (ed è in que
sto modo che il governo fe
derale sembra interpretare la 
proposta dei nove per la neu
tralità dell'Afghanistan) e non 
su quello di « una risposta » 
«il'URSG In termini di san
zioni e ritorsioni. Contro que
sta discriminante si sono fin' 
ora bloccate le pressioni di 
Washington su Bonn, anche 
sul problema delle Olimpiadi. 
Vance ha dovuto ammettere 
di non aver ottenuto dal go
verno federale alcun impe
gno sul boicottaggio del gio
chi di Mosca, così come non 
lo ha ottenuto dalla riunione 
dei nove dell'altro ieri a Ro
ma. 

E' morto il compagno Nicola Adamo 
AVELLINO — Per le gravi 
ferite r iportate in seguito ad 
un incidente automobilistico 
è morto ad Avellino l'altro 
ieri sera il compagno Nicola 
Adamo, deputato comunista, 
membro della commissione 
Lavori Pubblici, componente 
della segreteria nazionale 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Il compagno Adamo aveva 
52 anni . Nel 1944, a 17 anni . 
si era iscritto al « Fxonte 
della Gioventù», divenendone 
ben presto dirigente provin
ciale in Irpinia. Ha ricoperto 
numerose cariche pubbliche: 
per lunghi anni consigliere 
comunale ad Atripalda. sua 
ci t tà natale, e poi consigliere 
provinciale; assessore e vice
sindaco in numerose giunte 
di sinistra. Il suo impegno 
di amministratore si intrec
ciò con l'organizzazione del
le lotte operaie nella fabbri
ca « Berardino » e alla socie
tà filotranviaria. Eletto per 
la prima volta deputato nel 
"76, Adamo era stato rieletto 
il 3 giugno scorso. 

Alla famiglia del compa-

La Presidenza del Gruppo 
dei Deputati Comunisti par
tecipa al grave lutto dei fa
miliari e dei comunisti ir-
pini per la tragica scompar
sa del compagno 

ONOREVOLE 

NICOLA ADAMO 
r 

perito in un incidente stra
dale. | 

I compagni del Gruppo ri- , 
cordano il suo profondo im- j 
pegno di par lamentare , le | 
sue battaglie per risolvere i • 
problemi delle popolazioni ! 
meridionali, la sua serena e 
concreta umani tà . 

Roma 21 febbraio 1980. 

gno Adamo. Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno tra--
smesso il seguente messag
gio: «Vi esprimiamo le no
stre più affettuose condo
glianze per l ' immatura dolo
rosa scomparsa del caro com
pagno Nicola, mili tante co
munista di grande fede e co
raggio. Vi siamo, in questo 
momento così triste, frater
namente vicini ». 

L'amministrazione comuna
le di Atripalda ieri ha pro
clamato il lutto cit tadino. 
Oggi pomeriggio il compagno 
Abdon Alinovi, vicepresiden
te del gruppo comunista al
la Camera, commemorerà il 
compagno Adamo: successi
vamente la salma sarà tu
mulata nel cimitero di Atri
palda. Centinaia di persone 
hanno reso omaggio alla sal
ma nella camera ardente alle
s t i ta nella sezione PCI. 

Alla famiglia giungano te 
condoglianze dei comunisti 
irpini, del comitato regiona
le campano PCI, del gruppo 
parlamentare e della reda
zione dell'Unità. 

Nel sett imo anniversàrio del
la tragica scomparsa del com
pagno 

ENRICO MINIO 
i comunisti di Roma e di 
tu t to il Lazio lo ricordano 
con dolore e con affetto im
pegnandosi con forza mag
giore nelle lotte dei lavo
ratori . 
Roma. 21 febbraio 1930 

. i 

La Segreteria Nazionale e 
i compagni dell 'apparato 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali esprimono 
profondo cordoglio per la 
tragica scomparsa del com
pagno 

NICOLA ADAMO 
che per anni ha prestato la 
sua preziosa collaborazione 
come membro della segrete 
ria nazionale lasciando ora 
un vuoto non facilmente col
mabile. e partecipano al co
lore di - quanti , familiari e 
compagni, lo conoscevano e 
lo st imavano. 
Roma. 21 febbraio 1930 

Il Presidente della Camera 
dei Deputati partecipa eco 
dolore la morte dell'onorevole 

NICOLA ADAMO 
Deputato al Par lamento 

per il XXII I Collegio. 
Roma. 21 febbraio 1980 

n Direttore, il Comitato 
di Direzione e la Redazicne 
de II Comune Democratico 
esprimerlo il più profondo 
cordoglio per la tragica scom
parsa dell'on. 

NICOLA ADAMO 
membro della Segreteria Na 
zionale della Lega per le 
Autonomie e i poteri locali. 
Roma, 21 febbraio 1980 

Ieri mat t ina è scomparsa 

ELERINA FIAMMETTI 
madre della compagna Erias 
Belardi, membro del parla
mento e del comitato cen
trale del PCI. Alla compa
gna Belardi e alla sua fami
glia oltre alle condoglianze 
della federazione comunista 
sttiese e di tut t i i comuni
sti della provincia di Siena 
si uniscono quelle della re
dazione dell'Unità. 

Siena. 21 febbraio 1980 

I comunisti. I compagni. 
gli amici di Firenze che han
no apprezzato le qualità uma
ne di 

NINO VALENTINO 
si unisccno ceti protenda 
commozione e vivo cordoglio 
a! dolore de'.la famiglia. ^ 

Ne ricordano l'indimenti
cabile figura di militante co
munista e l ' impesno politico 
nelle istituzioni civili. r e i 
movimento sindacale, nella 
professione. 
Firenze. 21 febbraio 19S0 
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